
V 

INDICE 

pag. 

Gli Autori XIX 

Introduzione di Rosa Maria Geraci XXI 

PARTE I 
LA RIVISITAZIONE DELLE REGOLE PROCESSUALI 

SEZIONE I 
DISCIPLINE PARALLELE 

LA SOTTRAZIONE ALL’INDICIZZAZIONE 
NEL CASO DI PROVVEDIMENTO “FAVOREVOLE”: 

UNA “NOVITÀ” DALL’IMPATTO LIMITATO 
di Giulia Mantovani 

1. Premessa 5 
2. La nuova norma di attuazione del codice di procedura penale ed il suo pro-

totipo (l’art. 52 codice privacy) 8 
3. Le annotazioni introdotte dal legislatore delegato 10 
4. I destinatari della nuova norma 13 
5. L’oggetto della pretesa sottesa alle annotazioni 14 
6. L’annotazione conseguente ad una richiesta volta a precludere l’indicizza-

zione del provvedimento “favorevole” (art. 64-ter, comma 2, n. att. c.p.p.) 15 
7. L’annotazione conseguente ad una richiesta volta ad ottenere la deindicizza-

zione di contenuti relativi al procedimento penale (art. 64-ter, comma 3, n. 
att. c.p.p.) 21 

8. Conclusioni 24 



Indice 

VI 

pag. 

L’UFFICIO PER IL PROCESSO: UN PRIMO BILANCIO 
di Raffaele Tecce 

1. Premessa 29 
2. Il d.lgs. n. 151/2022: la disciplina attuativa dell’Ufficio per il processo 30 
3. Mission e vision dell’Ufficio per il processo: un anno dopo 33 
4. La virtuosa ricerca dell’efficienza della giustizia a discapito della funzione 

giurisdizionale 38 

SEZIONE II 
I SOGGETTI 

LA RISOLUZIONE PREVENTIVA 
DELL’INCOMPETENZA TERRITORIALE 

di Roberta Aprati 

1. Il nuovo art. 24-bis c.p.p. 45 
2. Il doppio regime processuale dell’incompetenza territoriale 46 
3. Gli effetti preclusivi della pronuncia pregiudiziale della Corte di Cassazione 48 
4. La nuova causa di inammissibilità della questione di incompetenza territo-

riale 49 
5. La richiesta di parte di rinvio pregiudiziale 50 
6. La decisione del giudice sul rinvio pregiudiziale 51 
7. Il procedimento di fronte la Corte di Cassazione 52 

GLI INNESTI SULLA FIGURA DELL’OFFESO  
E I LIMITI ALLA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE 

di Francesca Romana Mittica 

1. Aspetti preliminari 56 
2. Le informazioni all’offeso 58 
3. Le restrizioni temporali alla costituzione di parte civile 59 
4. Le formalità per esercitare l’azione civile nel processo penale 60 
5. Il nuovo quadro normativo sull’impugnazione per i soli interessi civili 62 
6. Il rinvio al giudice civile nel caso di improcedibilità 63 
7. L’omessa impugnazione agli effetti penali 65 



Indice 

VII 

pag. 

SEZIONE III 
GLI ATTI 

LA SMATERIALIZZAZIONE DEGLI ATTI 
di Francesca Delvecchio 

1. La riforma del Libro II: una prima panoramica sul nuovo “ecosistema digi-
tale” 71 

2. Il nuovo modello di atto processuale: il documento informatico 73 
3. (Segue): requisiti di forma e (omessa) disciplina sanzionatoria 76 
4. Data e sottoscrizione del documento informatico 79 
5. La circolazione degli atti digitali: il deposito telematico 80 
6 (Segue): le ipotesi di malfunzionamento dei servizi informatici 83 
7. La dematerializzazione dei fascicoli 86 
8. Le nuove modalità telematiche per notificazioni e comunicazioni 88 
9. Il cammino verso la completa smaterializzazione: normativa tecnica discipli-

na transitoria 91 

LE DICHIARAZIONI E RICHIESTE  
DEI SOGGETTI DETENUTI O INTERNATI 

di Francesco Callari 

1. Premessa 96 
2. La disciplina codicistica delle dichiarazioni e richieste di persone detenute o 

internate … 99 
3. (Segue): … e la grande lacuna legis del 1988 104 
4 La riforma dell’art. 123 c.p.p. ad opera della l. n. 134/2021 107 
5. Conclusioni 109 

LA REGISTRAZIONE AUDIOVISIVA O FONOGRAFICA  
PER GLI ATTI AVENTI CONTENUTO DICHIARATIVO 

di Rita Lopez 

1. La registrazione audiovisiva forma di documentazione ordinaria 112 
2. Le modifiche alla disciplina degli artt. 134 e 141-bis c.p.p.: cosa cambia, cosa 

resta 114 
3. La documentazione dell’interrogatorio del non detenuto fuori udienza 117 
4. La documentazione delle dichiarazioni rese al pubblico ministero e alla poli-

zia giudiziaria dai possibili testimoni e dalle fonti fragili 118 
5. La riproduzione audiovisiva della prova dichiarativa 121 



Indice 

VIII 

pag. 

LA PARTECIPAZIONE A DISTANZA 
di Giovanni Barrocu 

1. Premessa 125 
2. La legge delega 127 
3. L’attuazione della delega. La disciplina generale 128 
4. Le singole ipotesi di partecipazione a distanza 133 
5. (Brevi) Riflessioni conclusive 137 

LE MODIFICHE IN TEMA DI NOTIFICAZIONI 
di Caterina Scaccianoce 

1. Notificazione e conoscenza: un binomio da cui partire 139 
2. Gli obiettivi della riforma 142 
3. L’impatto dell’innovazione tecnologica sul nuovo sistema delle notificazioni 144 
4. Non solo telematiche, ma anche modalità tradizionali: la prima notifica e il 

ruolo degli “avvertimenti” 148 
5. Le notifiche successive alla prima e la domiciliazione ex lege del difensore 150 
6. La notifica degli atti introduttivi del giudizio e il domicilio dichiarato o eletto 153 
7. Il nuovo caso di inammissibilità dell’impugnazione e la notifica all’imputato 

irreperibile 157 

SEZIONE IV 
LE INDAGINI 

IL “CODICE UNIVOCO IDENTIFICATIVO” 
di Filippo Giunchedi 

1. L’esigenza di una compiuta identificazione del condannato all’interno del-
l’Unione europea 165 

2. Il “salto di qualità” effettuato con il CUI 168 
3. Gli adempimenti previsti dalla disciplina interna 170 
4. Limiti e potenzialità della nuova disciplina dell’identificazione 171 

LE NUOVE FORME DI GARANZIA SULL’ISCRIZIONE 
DELLA NOTIZIA DI REATO E SULLA RIAPERTURA 

DELLE INDAGINI 
di Chiara Fanuele 

1. Le direttive della legge delega 173 



Indice 

IX 

pag. 

2. Le scelte del legislatore delegato: a) requisiti “oggettivi” e “soggettivi” del-
l’iscrizione 175 

3. (Segue): b) le modalità attuative del controllo giurisdizionale sulla tempesti-
vità dell’iscrizione 179 

4. Le nuove condizioni per la riapertura delle indagini 184 
5. Considerazioni conclusive 186 

I TERMINI DELLE INDAGINI E I RIMEDI  
ALLA STASI DEL PROCEDIMENTO 

di Alessandra Sanna 

1. Coordinate della delega e soluzioni spurie nel primo decreto legislativo 189 
2. Il riassetto dei termini per la conclusione delle indagini 190 
3. Termini per l’azione e inerzia del p.m.: il deposito automatico 193 
4. Gli squilibri nel d.lgs. n. 150/2022: gli abnormi poteri del procuratore gene-

rale, tra ordine di discovery e tutela della segretezza 196 
5. (Segue): gli spazi angusti per le “finestre giurisdizionali” 199 
6. I ripensamenti del legislatore: benefici e questioni irrisolte 202 

IL CONTROLLO DEL GIUDICE  
SUL PROVVEDIMENTO DI PERQUISIZIONE 

di Paola Felicioni 

1. Un inedito controllo giurisdizionale ex post sulla perquisizione non seguita 
da sequestro 206 

2. La questione dell’impugnabilità del decreto di perquisizione: la cornice dei 
princìpi 209 

3. La fisionomia del nuovo istituto 215 
4. (Segue): profili strutturali 216 
5. (Segue): profili procedurali 219 
6. Il sindacato del giudice si estende alla perquisizione urgente “negativa” con-

validata dal pubblico ministero 220 
7. L’ambito del controllo 221 
8. La dichiarazione di illegittimità del decreto di perquisizione: una pronuncia 

senza effettività 224 
9. Una riflessione di sistema 226 
 9.1. Il rapporto tra opposizione e riesame 226 
 9.2. Il rapporto di autonomia tra perquisizione e sequestro 227 



Indice 

X 

pag. 

SEZIONE V 
DALL’AZIONE PENALE ALL’UDIENZA PRELIMINARE 

IL CONTENUTO E L’AMBITO DELLA FUTURA LEGGE 
SULLE PRIORITÀ DELL’AZIONE PENALE 

di Vania Maffeo 

1. I criteri di priorità nel sistema normativo 233 
2. Una possibile fisionomia della legge sulle priorità 235 
3. Uniformità dei criteri e realtà territoriali 237 
4. Priorità delle notizie di reato ed efficacia inquirente 238 
5. Il significato temporale delle priorità delle notizie di reato 238 
6. Efficacia mediata della legge sulle priorità 240 
7. Avocazione delle indagini e priorità del progetto organizzativo 242 

I NUOVI PRESUPPOSTI PER NON PROCEDERE 
di Rosita Del Coco 

1. Insostenibile pesantezza del carico dibattimentale e rimaneggiamento del 
filtro preliminare dell’accusa 244 

2. Il definitivo abbandono del criterio in dubio pro actione 248 
3. La concretezza dell’azione tra interventi normativi e bisogno di rinnovamen-

to culturale 253 
4. La regula iuris dell’udienza preliminare: un ennesimo ritocco 257 

SEZIONE VI 
I PROCEDIMENTI SPECIALI 

GLI INNESTI DI PREMIALITÀ SUI RITI ALTERNATIVI 
di Elena Zanetti 

1. L’attuazione della riforma 265 
2. Il giudizio abbreviato 268 
3. L’applicazione della pena su richiesta delle parti 272 
4. Il giudizio immediato 276 
5. Il procedimento per decreto 278 
6. La sospensione con messa alla prova 282 



Indice 

XI 

pag. 

SEZIONE VII 
IL GIUDIZIO IN ASSENZA E IL DIBATTIMENTO 

LA RIMODULAZIONE DEL PROCESSO IN ASSENZA 
E I NUOVI RIMEDI POST IUDICATUM 

di Annalisa Mangiaracina 

1. Una riforma “convenzionalmente” necessaria 289 
2. Gli accertamenti del giudice: la regolarità delle notificazioni 291 
3. (Segue): la “finta presenza” 293 
4. Il “tramonto” delle presunzioni di conoscenza 295 
5. La sentenza di non doversi procedere: un novum con finalità statistiche 298 
6. L’ordinanza di sospensione del processo rivive in appello  302 
7. Una duplice “corsia” di rimedi: in udienza preliminare 304 
8. (Segue): in dibattimento 305 
9. (Segue): nei giudizi di impugnazione 306 
10. A volte ritornano: la nuova veste della restituzione in termini 307 
11. Il rimedio post iudicatum: la rescissione 308 

LE NUOVE PREVISIONI SUL DIBATTIMENTO 
di Mariangela Montagna 

1. Premessa 312 
2. La calendarizzazione delle udienze 313 
3. La nuova struttura delle richieste di prova 315 
4. L’immediatezza 317 

4.1. (Segue): la sentenza costituzionale n. 132/2019 318 
4.2. (Segue): i rilievi alla sentenza costituzionale n. 132/2019 320 
4.3. (Segue): la soluzione individuata dalla riforma 321 
4.4. (Segue): considerazioni critiche 322 

5. La documentazione delle prove orali 325 
6. Il deposito anticipato della relazione dell’esperto 327 
7. Le novità in materia di modifica del capo di imputazione 328 



Indice 

XII 

pag. 

SEZIONE VIII 
IL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE 

IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA 

LE NUOVE NORME PER IL PROCEDIMENTO 
DAVANTI AL TRIBUNALE MONOCRATICO 

di Nicola Triggiani 

1. Premessa 333 
2. L’estensione delle ipotesi di reato a citazione diretta 337 
3. Le modifiche al decreto di citazione diretta a giudizio 340 
4. La ratio dell’introduzione dell’udienza di comparizione predibattimentale 

nei procedimenti a citazione diretta 341 
5. La scelta di assegnare il ruolo di “filtro” non al giudice per le indagini pre-

liminari, ma al giudice del tribunale 345 
6. Una “scommessa” basata su un dato di “sociologia giudiziaria”: dubbi e 

perplessità 346 
7. La previsione del giudizio immediato 355 
8. L’udienza predibattimentale come “udienza di smistamento” e sede di veri-

fica dell’imputazione 359 
9. La sentenza di non luogo a procedere emessa all’esito dell’udienza predi-

battimentale. L’impugnazione e la revoca 364 
10. L’udienza dibattimentale a seguito di citazione diretta 367 
11. Considerazioni conclusive 368 

SEZIONE IX 
LE IMPUGNAZIONI 

L’INAMMISSIBILITÀ SANZIONE OMNIBUS 
di Paola Maggio 

1. Lo scopo riformistico del contenimento delle impugnazioni “dilatorie” 371 
2. L’inammissibilità al servizio dell’efficienza 373 
3. L’inammissibilità, le inammissibilità 375 
4. Inammissibilità vs. “improcessabilità” 381 

4.1. Circuiti e cortocircuiti giurisprudenziali 383 
5. La specifica enunciazione dei rilievi critici, il rafforzamento dell’onere moti-

vazionale e gli antidoti di sistema 389 
6. Il diritto di accesso al giudice nell’inceneritore dell’inammissibilità? 395 



Indice 

XIII 

pag. 

LA SPECIFICITÀ DEI MOTIVI DI APPELLO: 
ANCORA PIÙ PRECARIO IL CONFINE 

TRA INAMMISSIBILITÀ E INFONDATEZZA 
di Paolo Ferrua 

1. Una disposizione infelicemente formulata 397 
2. La cognizione del giudice di appello 398 
3. Dalla diade alla triade: la critica alla decisione impugnata 399 
4. L’opportunità di una soppressione dell’appello contro le sentenze assolutorie 401 
5. La confusione tra inammissibilità e merito 403 
6. I frutti avvelenati della “improcedibilità” 404 
7. Una riforma in assenza di modello 405 

IL NUOVO GIUDIZIO D’APPELLO 
di Pasquale Ventura 

1. L’udienza cartolare 409 
2. L’udienza con la partecipazione delle parti 414 
3. Gli atti preliminari 418 
4. I casi di appello 421 
5. L’accordo sui motivi 423 
6. La rinnovazione dell’istruzione dibattimentale 427 
7. L’assenza 431 
8. Le nullità 434 

LE CONTRAZIONI DEL PROCEDIMENTO DE LEGITIMITATE 
di Andrea Chelo 

1. Premessa: i frutti dell’emergenza pandemica 437 
2. Lo scenario pre-riforma: l’udienza non partecipata quale regola dalle ampie 

deroghe 439 
3. Il nuovo giudizio “cartolare” 441 
4. La regola generale: l’udienza in camera di consiglio non partecipata 442 
5. L’udienza partecipata a richiesta di parte 443 
6. L’udienza partecipata sulla base della decisione d’ufficio: il caso della rile-

vanza delle questioni 446 
7. (Segue): il caso della diversa qualificazione giuridica 447 
8. La compatibilità del contraddittorio cartolare con i principi convenzionali e 

costituzionali 451 
9. Contraddittorio orale vs. contraddittorio cartolare 456 
10. Profili di diritto transitorio 460 
11. Riflessioni conclusive 462 



Indice 

XIV 

pag. 

L’IMPROCEDIBILITÀ DELL’AZIONE PENALE: 
LA RATIO, LA NORMATIVA VIGENTE  

E IL SUO (POSSIBILE) DE PROFUNDIS 
di Antonino Pulvirenti 

1. Premessa 465 
2. Il quadro normativo e l’ambito operativo 466 
3. La decorrenza del termine e la definizione del giudizio 474 
4. Il meccanismo delle proroghe 476 
5. Il rapporto con l’inammissibilità 482 
6. Il riflesso dell’improcedibilità sulle statuizioni civili 483 
7. (Segue): e sulla confisca 487 
8. I profili di legittimità costituzionale dell’istituto e le prospettive di riforma (il 

progetto “Nordio-Delmastro”) 489 

IL REGIME PROGRESSIVO DELL’IMPROCEDIBILITÀ  
E LE QUESTIONI DI DIRITTO INTERTEMPORALE 

di Maria Francesca Cortesi 

1. Considerazioni generali 499 
2. Le norme intertemporali ed il regime transitorio dell’art. 344-bis c.p.p.: un 

reticolo difficile da sciogliere? 501 
3. La retroattività “negata” 507 
4. Osservazioni conclusive 509 

IL RICORSO STRAORDINARIO PER ESEGUIRE 
LE SENTENZE DELLA CORTE EDU 

di Rosa Maria Geraci 

1. Premessa 511 
2. La scelta sistematica 514 
3. Le cadenze procedimentali 515 
4. Il vaglio della Corte di legittimità 521 
5. Gli epiloghi decisori 527 
6. La modulazione dei rapporti tra rimedi post iudicatum 530 
7. Conclusioni 531 



Indice 

XV 

pag. 

PARTE II 
NOVITÀ TRA DIRITTO PENALE E PROCESSO 

SEZIONE I 
DEFLAZIONE E MEDIAZIONE 

LE MODIFICHE AL LIBRO II E III DEL CODICE PENALE 
TRA PROCEDIBILITÀ A QUERELA 
E RIMODULAZIONI DEL “FATTO” 

di Daniele Piva 

1. Il nuovo regime di procedibilità e le rimodulazioni in fatto 539 
2. Modifiche processuali di coordinamento: notificazioni e informazioni al 

querelante e remissione tacita della querela 544 
3. Disciplina transitoria: tra d.lgs. n. 150/2022 e d.l. n. 162/2022 convertito 

con l. n. 199/2022 545 

L’ESTENSIONE E I LIMITI  
DELLA PARTICOLARE TENUITÀ DEL FATTO 

di Elga Turco 

1. Premessa 549 
2. Il nuovo prerequisito edittale 550 
3. Un inedito elemento di valutazione: la condotta susseguente al reato 553 
4. Il corposo catalogo delle presunzioni di “non tenuità” dell’offesa 555 

L’ADEMPIMENTO ALLE PRESCRIZIONI IMPARTITE 
DALL’ORGANO ACCERTATORE 

di Mauro Violante 

1. L’attuazione della delega in materia di contravvenzioni 561 
2. La sfera di applicabilità della nuova procedura estintiva 563 
3. Il procedimento estintivo nel corso delle indagini preliminari 565 
4. La sospensione del procedimento e l’estinzione del reato 567 

LA GIUSTIZIA RIPARATIVA: SOGGETTI, PARAMETRI ED EFFETTI 
di Valentina Bonini 

1. La riforma organica della giustizia riparativa 569 
2. Dalle logiche riparatorie al paradigma riparativo. Definizioni e principi 574 



Indice 

XVI 

pag. 

2.1. La nozione di giustizia riparativa: programma ed esito riparativo 575 
2.2. I soggetti della giustizia riparativa 577 
2.3. I principi e gli obiettivi della giustizia riparativa 579 

3. Le garanzie della giustizia riparativa 582 
3.1. Le garanzie interne alla giustizia riparativa 583 
3.2. La riservatezza: garanzia interna e principio di raccordo tra restorative 

justice e giustizia tradizionale 587 
4. Il processo riparativo 589 

4.1. I programmi riparativi 589 
4.2. Il processo riparativo: l’invio e la fase preliminare 590 
4.3. Il processo riparativo: lo svolgimento degli incontri 594 
4.4. La conclusione: l’esito riparativo 595 
4.5. Le comunicazioni del mediatore e la valutazione dell’autorità giudizia-

ria 597 
5. Gli istituti di raccordo tra giustizia riparativa e giustizia ordinaria 598 
6. Gli organi della giustizia riparativa 601 

6.1. Il mediatore esperto in programmi di giustizia riparativa 601 
6.2. Organi e strutture eroganti i servizi di giustizia riparativa 603 

SEZIONE II 
LE MODIFICHE ALLA DISCIPLINA 

SULLA PRESCRIZIONE DEL REATO 

LE MODIFICHE APPORTATE ALLA DISCIPLINA 
DELLA PRESCRIZIONE NEL CODICE PENALE 

di Alessandro Roiati 

1. La tormentata vicenda della prescrizione del reato prima della “riforma Car-
tabia” 609 

2. Le modifiche introdotte con la l. n. 134/2021: l’improcedibilità e la transi-
zione dalla prescrizione sostanziale alla prescrizione processuale 613 

3. L’abrogazione del secondo comma dell’art. 159 c.p. e l’introduzione del 
nuovo art. 161-bis c.p.: la cessazione del corso della prescrizione 616 

4. L’abrogazione del comma 4 dell’art. 159 ed i profili di diritto intertemporale 618 
5. Alcune considerazioni di sintesi 619 
6. Brevi annotazioni sul disegno di legge C. 893-A 622 
 



Indice 

XVII 

pag. 

SEZIONE III 
LA RIFORMA DEL COMPARTO SANZIONATORIO 

LE PENE SOSTITUTIVE TRA RIEDUCAZIONE, DEFLAZIONE 
E CRITICITÀ INTERTEMPORALI 

di Giuseppe Amarelli 

1. L’entrata in vigore del nuovo catalogo delle pene sostitutive ed i riflessi sulla 
fisionomia complessiva del sistema sanzionatorio 627 

2. L’anima ancipite di questo segmento della riforma, tra sostanziale e processuale 630 
3. Possibili criticità intertemporali 632 

IL SISTEMA DELLE PENE SOSTITUTIVE ALL’ESITO 
DELLE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE 

DI CUI AL D.LGS. 19 MARZO 2024, N. 31 
di Andrea Abbagnano Trione 

1. La mutazione delle sanzioni sostitutive in pene sostitutive 635 
2. Passato e presente delle pene sostitutive 638 
3. Il profilo identitario delle pene sostitutive 640 
4. La prospettiva di scopo: mitezza e individualizzazione delle pene sostitutive 641 
5. Le singole pene sostitutive 643 

5.1. La semilibertà sostitutiva 643 
5.2. La detenzione domiciliare sostitutiva 645 
5.3. Il lavoro di pubblica utilità sostitutivo 647 
5.4. La pena pecuniaria sostitutiva 650 

6. Le prescrizioni comuni alle pene sostitutive 652 
7. La discrezionalità nella commisurazione delle pene sostitutive 653 
8. Il sentencing giudiziario 656 
9. I limiti soggettivi alla sostituzione delle pene detentive 658 
10. La revoca e la conversione delle pene sostitutive 658 
11. L’interazione tra le pene sostitutive, la sospensione condizionale della pena e 

le misure alternative alla detenzione 660 
12. Le fattispecie di reato generate dall’inosservanza delle pene sostitutive 662 

L’ESECUZIONE DELLA CONFISCA  
E L’AMMINISTRAZIONE DEI BENI 

di Paolo Troisi 

1. Premessa 663 
2. La vendita dei beni confiscati 664 
3. L’esecuzione della confisca per equivalente 665 
4. Ritocchi in tema di amministrazione dei beni 672 



Indice 

XVIII 

pag. 

LE NOVITÀ IN TEMA DI PENA PECUNIARIA 
ED ESECUZIONE 
di Laura Capraro 

1. Le ragioni della riforma 679 
2. L’applicazione. L’art. 545-bis c.p.p. 682 
3. La quantificazione dell’ammontare 685 
4. L’esecuzione 688 
5. La rateizzazione e la conversione in caso di insolvenza 690 
6. Pena pecuniaria e condannati minorenni 696 

SEZIONE IV 
AMPLIAMENTI DI RUOLO PER LA VITTIMA 

LA TUTELA DELLE VITTIME DI VIOLENZA DOMESTICA  
E DI GENERE 

di Gaspare Dalia 

1. Violenza di genere: il mutamento dell’approccio scientifico e gli input sovra-
nazionali 701 

2. La conseguente evoluzione processuale ante riforma c.d. Cartabia 703 
3. Le novità introdotte dalla riforma: il rafforzamento delle misure volte all’ef-

fettività del c.d. “codice rosso” 710 
4. Le criticità della riforma: la mancanza di una visione sistematica 712 
5. La sospensione condizionale della pena subordinata alla rieducazione 720 
6. Conclusioni 722 

Bibliografia 725 

Indice analitico 779 
 


	Cover
	Occhiello
	INDICE
	GLI AUTORI
	INTRODUZIONE
	Parte I LA RIVISITAZIONE DELLE REGOLE PROCESSUALI - Sezione I 
DISCIPLINE PARALLELE - LA SOTTRAZIONE ALL’INDICIZZAZIONE 
NEL CASO DI PROVVEDIMENTO “FAVOREVOLE”: 
UNA “NOVITÀ” DALL’IMPATTO LIMITATO
	L’UFFICIO PER IL PROCESSO:UN PRIMO BILANCIO
	Sezione II 
I SOGGETTI - LA RISOLUZIONE PREVENTIVA

DELL’INCOMPETENZA TERRITORIALE
	GLI INNESTI SULLA FIGURA DELL’OFFESO E I LIMITI ALLA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE
	Sezione III GLI ATTI - LA SMATERIALIZZAZIONE DEGLI ATTI
	LE DICHIARAZIONI E RICHIESTE DEI SOGGETTI DETENUTI O INTERNATI
	LA REGISTRAZIONE AUDIOVISIVA O FONOGRAFICA PER GLI ATTI AVENTI CONTENUTO DICHIARATIVO
	LA PARTECIPAZIONE A DISTANZA
	LE MODIFICHE IN TEMA DI NOTIFICAZIONI
	Sezione IV LE INDAGINI - IL “CODICE UNIVOCO IDENTIFICATIVO”
	LE NUOVE FORME DI GARANZIA SULL’ISCRIZIONE DELLA NOTIZIA DI REATO E SULLA RIAPERTURA DELLE INDAGINI
	I TERMINI DELLE INDAGINI E I RIMEDI ALLA STASI DEL PROCEDIMENTO
	IL CONTROLLO DEL GIUDICE SUL PROVVEDIMENTO DI PERQUISIZIONE
	Sezione V DALL’AZIONE PENALE ALL’UDIENZA PRELIMINARE - IL CONTENUTO E L’AMBITO DELLA FUTURA LEGGE

SULLE PRIORITÀ DELL’AZIONE PENALE
	I NUOVI PRESUPPOSTI PER NON PROCEDERE
	Sezione VI I PROCEDIMENTI SPECIALI- GLI INNESTI DI PREMIALITÀ SUI RITI ALTERNATIVI
	Sezione VII IL GIUDIZIO IN ASSENZA E IL DIBATTIMENTO - LA RIMODULAZIONE DEL PROCESSO IN ASSENZA

E I NUOVI RIMEDI POST IUDICATUM
	LE NUOVE PREVISIONI SUL DIBATTIMENTO
	Sezione VIII IL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA - LE NUOVE NORME PER IL PROCEDIMENTO

DAVANTI AL TRIBUNALE MONOCRATICO
	Sezione IX LE IMPUGNAZIONI - L’INAMMISSIBILITÀ SANZIONE OMNIBUS
	LA SPECIFICITÀ DEI MOTIVI DI APPELLO: ANCORA PIÙ PRECARIO IL CONFINE TRA INAMMISSIBILITÀ E INFONDATEZZA
	IL NUOVO GIUDIZIO D’APPELLO
	LE CONTRAZIONI DEL PROCEDIMENTO DE LEGITIMITATE
	L’IMPROCEDIBILITÀ DELL’AZIONE PENALE: LA RATIO, LA NORMATIVA VIGENTE E IL SUO (POSSIBILE) DE PROFUNDIS
	IL REGIME PROGRESSIVO DELL’IMPROCEDIBILITÀ E LE QUESTIONI DI DIRITTO INTERTEMPORALE
	IL RICORSO STRAORDINARIO PER ESEGUIRE LE SENTENZE DELLA CORTE EDU
	Parte II NOVITÀ TRA DIRITTO PENALE E PROCESSO - Sezione I 
DEFLAZIONE E MEDIAZIONE - LE MODIFICHE AL LIBRO II E III DEL CODICE PENALETRA PROCEDIBILITÀ A QUERELAE RIMODULAZIONI DEL “FATTO”
	L’ESTENSIONE E I LIMITI DELLA PARTICOLARE TENUITÀ DEL FATTO
	L’ADEMPIMENTO ALLE PRESCRIZIONI IMPARTITE DALL’ORGANO ACCERTATORE
	LA GIUSTIZIA RIPARATIVA: SOGGETTI, PARAMETRI ED EFFETTI
	Sezione II LE MODIFICHE ALLA DISCIPLINASULLA PRESCRIZIONE DEL REATO - LE MODIFICHE APPORTATE ALLA DISCIPLINA

DELLA PRESCRIZIONE NEL CODICE PENALE
	Sezione III LA RIFORMA DEL COMPARTO SANZIONATORIO - LE PENE SOSTITUTIVE TRA RIEDUCAZIONE,

DEFLAZIONE E CRITICITÀ INTERTEMPORALI
	IL SISTEMA DELLE PENE SOSTITUTIVE ALL’ESITO DELLE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVEDI CUI AL D.LGS. 19 MARZO 2024, N. 31
	L’ESECUZIONE DELLA CONFISCA E L’AMMINISTRAZIONE DEI BENI
	LE NOVITÀ IN TEMA DI PENA PECUNIARIA ED ESECUZIONE
	Sezione IV AMPLIAMENTI DI RUOLO PER LA VITTIMA - LA TUTELA DELLE VITTIME DI

VIOLENZA DOMESTICA E DI GENERE
	BIBLIOGRAFIA
	INDICE ANALITICO
	Volumi pubblicati



